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15 numero 1818 della raccolta ufficiale delle leggi e dei tiecreti
legno contiene il seguen¢e decreto:

VITTORIO EMANUEL& III
1 grazia di Dig e per volontà della Nazione

R3 D* iTM.l‡

Vista la legge 7 agosto 1919, n. 1443, pe.r'il riscatto
delle linee ferroviarigponcesse alla Oompagnia Reale
delle ferrovie sarde :

Visto l'art. 4 del R. decreto 21 dicembre 1919, n. 2850,
per l'assunziona da parte dell'Amministrazione delle
ferroyie dello Stato dell'esercizio delle linee ferroviarie
anzidette ;

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata con

R. decreto 28 giugno 1912, n. 728, per l'ordinamento
dell'esercizio di Stato delle ferrovie non conciesse ad
lytprese private ;

Vdito il..Consiglio dei minista ;

Sulla proposta del Nostra minfetre sagratilgo di State
par i largni pubblici, di canoarto con quelli del taa
sproydell'agricoltura e dell'intiustria e coinmercio ;
Abbiamo dooretato e dooreliamo :

Art. i.

Ai trasporti di persone o di cose in serylzio interno
sulle linee ferroviarie gir concesse alla Compagnig
Reale dello ferrovie sarde, sono estese le condizioni e
tariffe, le concessioni speciali G 6ROOOSSÎVi Agm0Bli,
che sono e saranno in vigore sulla rete continentale
dell'Amministrazione delle feffoYfo dello Stato.

Art. 2.

Il presente decreto andràgin vigore il primo giorno
del secondo mese successivo a quelió della sua pub-
blicazione.
Ordiniamo che il presente decreto,, atmito del afgfHo

dello Stato, sia inserta nella ra.gcolta affibiale delis leggi
e dei decreti del Itegno d Itall mandando a chingue
spetti di osservarlo e di farlð osservate.

Dato a San Rossore, addì 7 novembre ISSO..
VlTTORIO EMANUELE.

Grotto --- Psaxo - Man
Micusy - Almiisto.'

VIEiO, Il Ogm'à«Skißi: PER •

I I G

Il stumero liti della faccolte uf/feiale dette l¢ggi e dai doktg
del R¢gno contiene O repuente decreto:

VITTOTIIO EilANGEi ITY

, pór grazia di ulo e per olantà delb Nazioan
RB D'lTALLA

Vista la legge, testo unico, 6 gennaio 1918, n. 135,
per le tasse sui velocinedi. motooioli, automobili ed
autoscafi;
Visto il R. decreto legislativo 24 novembre 1919. nu-

mero 2163, allegato H;
Visti gli at ticoli 3 e 4 del regolamento approvato col

R. decreto 31 agosto 1919, n. 642;
Sulla proposta del Nostro minis1ro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Ar t. 1.
I contrassegni delle tasse sui velocipedi, tuotoololi,

automobili ed autoseafl per l'anno 1931 sono coutituiti
da uno. scudo di forma ovale sagomata, con due alette
laterati da ser vire per Pappligazione del contrassegni
atéesi ai veicoli. Le alette sono a cerniera nei contras-.
gegni per motocioli, automobili ed autoseglinin prova,
ß¢ee in tutti gli altri sontrassegni,

Art..8.
I distintivi partico rt di ci säng contraesegne sono

Etabiliti dalla seguente tabelja a
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Krt. 8.

Leongra¢segni pgr Wiõeipedi Wofranno essere oon-

segnati. á 96Ï si presonta per pagare le corrispon·
denti tasse, in eendizione di pronta applicazione. Sarà
(xindi obbligo dei funzionari ed incaricati municipali,
ehe riscuoteranno le tasse, di tagliare, nel momento
della riseoseione, la leggera striscia di alluminio che
attraversa il foro di una delle alette dei contrassegni
suddetti, rendendo così perfettamente libero il foro
stesão. Gli acquirenti sono tenuti a rifiutare i contras-
segni nel quali il taglio non sia stato eseguito.

Art 4.

Agli effetti del cambio o rimborso, ai sensi de'l'ar-
ticolo 17 del regolamento 13 agosto 1910, n. 642, non
aaranno accettati dall'Amministrazione del registro e

delle ipateche i contrassegni che non presentano tutte
lo condizioni di'perfetta integrità.

leggi e dat deersi is! Regno ditaNa, .manaman a
ahtunqào spotti di ensàrrazio e di farlo enzanvara

Dato a San Rossore, addi 29 ottobre 1920.

YITTORIO EifANUELE,

FACTA.
vinto, n cua•·aastonu· wma.

Accordare le sovvenzioni di cui all'art. 13 del R. de-

ereto-leggo 30 settembre 1920, n. 132.
Dette anticipazioni saramio concesse con decreti del

ministro di agricoltura is relazione ai bisogni delle
ilngole Casse.

Art. 3.

Fermo restando il disposto degli articoli 5 del Regio
decreto-legge 22 giugno 1919, n. 1190, 8 del R decreto-

legge 22 aprile 1920 n. 516, e 3 della legge 8 ottobre
1920, n. 1479, le anticipazioni sul fondo di cui all'art. I
del presente decreto, accordate «gli Istituti di credito
agrario creati con leggi speciali, dovganno essere re-

stituite in sei rate a scadere al 31 dicembre degli anni
1921, 1922, 1923, 1924, 1925 e 1926.
La misui·a delle dette rate e la ripartizione.del fondo

residuante tra i predetti Istituti di credito agrario sa-
ranno ogni anno disposti con decreti del ministro di
agricoltura, di concerto con quello del tesoro.

Art. 4.
.

La Dassa di risparmio del Banco di Napoli potrà
destinare i fondi di cui all'art. I della legge 2 febbraio
1911, n. 70, che risultino esuberanti ai bisogni di una
Provincia, ad operazioni di credito agrario, in altro

Provincie, nelle quali la dotazione, assegnata alla ri-

spettiva Cassa agraria, si dimostri insgülciente.

n numero18R 4ellantepolfe uljiefais dealt leggi e dei decrest
del Esyno comisne (Osguenje decreto:

VIT'f0RIO EllANU$LE III
per Grazia di lilo e per .volontà della Nastone

RE D'ITAIJA

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Bulla propðsta del Nostr() ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto coi ministri della giu-
stizia e affari di oulto e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il fondo di L. 9'Z.000.000, stanziato con i deoreti Luo-
gotenenziali 28 giûg 191 n. 1035; 11 novembre 1917,
n. 1831; 14 aprileSSIS n. 566; 141aglio f918, n.fico;
15 settembre 1918 f444, e i ,RR. decrett 20 luglio
1919, n. 1414, e 10 ûìarzo 192Q, n. 421, ð aumentato di
.L. '?5 milioni.

Art. 2.

L'aumento di 25 inilioni di cui all'articolo precedente,
unitamente allá gai•te disponibile del fondo di cui al-
Tart. 2 del S.=decreto 13 marzo 1920, n. 421, sarà im-
plegato in ang)Aioni aÌIa Cassa provinoÌale di cre-
dito agrario diiBasfilosta e alla Gassa di risparmio del
Ëánea di Napeli per le Casse provinciali di Foggia,
Mari e Campobasso, allo scopo di porle in grado di

Art. 5.

11,rimborso delle sovvenzioni per cerealicultura, ac-
cordate coi'fondi di cui all'art. I del presente decreto,
sarà fat‡o con le norme, dei decreti Luogotenenziali
10 giugno 19,17 e 30 giugno 19tß, nn. 925 e 1025, in
quànto applicabili. ,

L'aggio di riseossione sarà a, carico dei mutuatari.

Art. 6.

Nei casi di rimando e ratizzazione del debito degli
agyicoltori danneggiati dalla siccità, a' sensi deL Regio
decreto-legge 30 settembre 1920, ii. 1342, le relative
cambiali conserveranno, senza bisogno di protesto nò
di .precetto, la loro efficacia a tutti. gli effetti del pa-
gamento delle quote rateali.
Sulle cambiali, e con. riferimento al presente decroto,

saranno dall'Istituto sovventore annotate le scadenze
delle singole annualità, nonphè la, data dei rispettivi
pagamenti.

Art. 7.

Il presente decreto, che sarà presqntato al Parla-
mento per la sua conversione in legge, entrera in vi-
gore il giorno succcasivo a queÏlo della sua pubblica-
zione nella Gazzeda ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presame decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi



Gazzotta umciale

e dei deareti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 10 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Groum - MICHELI -- FERA - AIEDA,

Visto, Il guardasigmi: Fant.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per voloath della Nazione

RE DTIALIA

Visto il R decreto 8 agosto 1920, registrato alla
Corte dei conti il 28 agosto sucaossivo, reg. n. 17 la-
Tori pubblici, foglio n. 6683; con il quale fu nominato,
tra l'altro, membro supplente in rappresentanza delle
aziende esercenti nella Commissione locale di equo
trattamento di Bologna il sig. ing. Eugenio Guastalla ;

Ritenuto che in seguito alle dimissioni del predetto
ing. Guastalla, occorre provvedere alla sua sostitu-
zione;
Vista la nota 6 ottobre 1920, n. 13169-73 della Gom

missione per l'equo trattamento ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo :

L'ing. Pietro Geocacci ò nominato, a decorrere dalla
data del presente decreto, membro supplente in rap-
presentanza delle aziende esereenti nella Commissione
locale di equo trattamento di Bologna, in fostituzione
delPing. Eugenio Guastalla prede_(to.•
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che verrà pubblicato nella Gaz,-
setta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl fõ ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

PEMO.

IL COMMISSARIO GENERALE
þer gli approvvigionamenti e i consumi alimentari

Jn virtù dei poteri conferiti con l'art. 2 della legge 30 settembre
1920, n. 1349;
Visto l'art. 17 del doerato .commissariale 2 notembre 1920, rŒla-

tivo agli Enti autonomi di c'onsumo e ai Consorzi vðlontari;
Ritenuto che l'abrogazione del decreto Luogotgienziale 26maggio

1918, n. 723, deve essere limitata, nei suoi effetti, igli Enti auto-
yomi di consumo ;

Beeresa:

A modificazione dell'art. 17 del decreto commissariale? novembre

1920, le dispositioni del decreto Luogotonenziale 26 magzio 1918
n. 723, restano in vigore per le coopei'acive di consumo legalmente
sostituite e loro Consorei.

Roma, 25 noYembre 1950

del Regno d'Italia 3683

ENISTERO DELL'INTERNO
I.

Iticompanse ai hauemeriti della sàlute pubblica.
Sono state confekite:

,

1. Con Regi deoreti 19 settembre 1980:,
La medaglia d'argento ai benemeriti della salate pubbusa:

alla memoria del tott. Savarese Ferdinándo e del sig. Senate
Andrea; e a:
,lanni Armando - Simonoini dott. Giovanni Battista.

La medaglia di bronzo a:
Balladorá Pallieri dott. Lorenfo - Colao dott Giuseppe - Gorksi

dott. Giuseppe - Damiani Giuseppe - De Rosa dott. Gesare -
Gentilo dott Alberto - Gentile Gaetano -Guarnotta dott. Ga-

spare - Imperato dott. Luigi - SoÏJmene dott. Achillo -. Tom-
inati Gradoli dott. Corrado - Zamorani dott. Vittore.
La attestazione di pubblica benemerenza a:

Brini Carlo -- Damiani Benedetto - La Maechia dott Michele -
.Leone Fr,ancesco Maiolint Giovanid aliAto Francesco -

Manoi1ti Riccattio - AfargiottaGennaro- Mustone Domenice-
Pellegrini Vito - Perego RicÔrda- Pucci dott. Egeldio - Re-

ciputi Emilio -.Roglia Carlo - Ruello Gius6ppe - Sbalchiaro
Antonio - Tomasi Antonio -'- Trento Gixÿeppe.
2. Con R. decreto del 26 settembre 1.020, in luogo delle ricoma,

pense di minor grado, rispettivamente assegnate con deerste Lue-
gdterienziale 11 agosto 1918 :

La medaglia d'oro a:
Giardipa dott. Giuseppe - Lustig dott: Alessandro.

Iimedaglia d'argento a:
Petitti di Jtoreto Carlo.

3, Coli R. decreto 15 ottobre 1920 :

La medaglia.d'argento a:
De Vivo dott. Ettore - Giacanelli dott. Yittor Ugo - Gualdi det-

tor Tito - Martoglio dott. Ferdinando - Pastore Luigi - Pe•
cori dott. Giuseppe - Ravicini dott. Serañao - Vergua dettor
Antonio.
La medsglia di bronzo a:

Citomo Alfonso - Escalar dott. ofoacobino -.Giamporeare dotto,r
Angelo - Gracolioi dott. Salvatore - Pasella dott. Psiq¾aio -
Salvadori Tullio - Sa.vh dott. Francosoo.
La attestazione di pubblica benemerenza a:

Bernago Ambrogio - Gionfrido Mietiele - Marabotto Federies ---

Santaniello Vincenzo.
4. Con R. deoreto l8 novembre 1920:
La medaglia d'argento a:

Benedittioh Luciano - Clauri dott. Rosoline - Lazzari Egisto -
Leonetti dott. Matteo - Vassallo dott. Arturo.
La medaglia di bronzo a :

Dandoli Pietro - D'Avanzo Antonio - Fulciniti Roc3e dallina
dott, Ernesto - Manucci Alfredo - Saracino SaYine - Sear-
nati dott Francesco - Zanti dott. Piero.
La attestazione di pubblica bonamerenza a:

Cagliari Giovanni - Castiello Costagtino - Coperta Antonie -
Corvetti Giopechino - Felice dott. Francesco - Gay Cesare --

Ignaccolo dott. Vincenzo - Legnani Attilio - Tempesti Ade-
nio - Zalleri Amedeo.

.

H.
Mediglie al merito delÌa sanità pubblien.

Sono state conferite :
1. Con R. decreto 29 agosto 1950:
La medaglia d'oro al perito della sanità pubblica alk si.

gnbra Drake Rae Dula.
2. Con R. decreto 19 settembre 1920 :
La medaglia d'argento al dott. Grassí Arturo.

3. Gon R. decreto 7 novembre 1920:
La medaglia d'oro alla signorina iloit,Vilni£red

4. Con R. decreto 18 novembre 1920:
La medaglia di bronzo a :

Buonanm Giaha - Þ1 Vennera dott. Vincenso,
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DTS'POSI IONI DIVERSE

MINISTERO PER L'INDUSTÈIA E IL COMMÉROIO

DiglONiit GÎlN)RRALE
dil er&llte, della cooperaslone o delle assicurarloni private

Corso m.ecÚo det estabi
del gárno 25 novembre 1920 (Art. 39 Codice dl commerciot

Media Media

Parigi . . . . . . . 163 90 Berlino
. . . . . .

! 0

Lond!'a . . . . . .
94 84 Vienna , , .

.' s -

Svizzera . . . . . .
421 23 Praga , , . . . .

-

Spagna . . , , , .
351 - New York

. . . . 27 09

oa··........376025

Media del consolidati negoziati a contanti.

OMBOLIDATI .

Con godimento
in oorso

5.50 •¡, netto (Isos) . . . .

3,rg •l.getto (1905) . . . .

75 36

76 80 -

Corq9 zaedio det cambi
del glogno 26 novémbre 1990 (art. 39 Codige di commereis).

Media Media

Parigt . ,". , , , ,
163 88 Q Berline . , , , ,

38 48

Londra . .5 . . . 94 93 Vienna :
,
. . .

-

Svizzera . . . ,
424 50 Praga . . . . . .

3 i >5

Syggda , , . . . , 350 60 0 New York
, , , , 27 08

ere .5........37653

Medfä slet cólliólidati 11egdziati a contatiti.

,
GONSGLIDATI €enbgodi sato Mais

2.50 •{. netto (1908) . .
75 2 -

3.50 /, metto (190E) . .
- -

as•¢,Io.go ...4... - -

5 •I, mette . . . . . . , 76 60 -

MTNTSTERO DEL TESO.RO

narrimenti di videtmie (2a pubblicazione). (El. n. 14).
Si not;fickohe 6 stito d,blitiziato lo amar'tiÈënio delle sottoindi-

oste ricevute relative a titoli dfdebito þubblicó presentati per ope-
zazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4247 - Data della rice-

Vata: 25 maggio.1920 -Utiloio che rilasció la ricevuta : IntendeÑza
di inanza di Napoli - Inté'sÏatÍonedella ricevuta: Berardi Luigt fu
Gi aoóhine,- Titoli del debito pubblico : nominativi n. 1 - Am-

steittard Äälla regdita L. 94,50 - Consolidato 3,50 010 - 1½correnza
50 -ameensladinOA *

vnta-: 24 maggio 1920 - Uficio che rilssolð la ricevuta : Intendenza

di finanza di Napoli - Intestazion della riceynti: Berardi Luigi
fu Gioacahino - Titoli del debito pubblico.: nominativi n. l - Am-
montare della rendita L. 300 -- Cons lŠato Š 010 - Decorrenza
1© gennaio 1020.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4219 -- Data della rice.
tuta: 24 maggio 1920 - Ufficio ¿hå rilàà$6 1d rio uta-: Intendenza

di finanza di Napoli - Intestatione dàlla riceviita: Ëerardi Luigi
fu Gioacchino - Titoli del debito pubblico: nominativi n. 1- Am-
montare della rendita L. 6000 - Consolidato 4,50 010 - Deoorrenza
l gennaio 1920.

Numero ordinale portato dalla rÑevuta: 30AÏ - Data della rice.
Vatå:2 marzo 1920 - Ufficio che rilasciò la ribovutaiIntendenza
di finanza di Napoli - Intonazione della ricettifa::Carabona Fran-
casco fu Adelelmo - Titoli del debito pubblico: nominativi n. 1 -
Ammontare della rendita L. 94,50 - Consolidato 3,50 0¡O - Decor-
renza 1° luglio 1920.

Número ordinale portato dallaliceviita: §68 -- Data della rice-
vuta: 12 marzo 1920 -· Unicio che rilaécið la ricevuta: Intendenza
di finanza di Potenza - Intestazione della ricevuta: rag. Iginio
Flamini per conto del comune di Matera - Titoli del debito pub-
blico: al portatore n. 2 -- Ammontare della rendita L. 300 --Con-
solidato 5 Oi0 - Decorrenza 1° logifo 19Ê0.
Numero ordinale portato della ricevuti: 99 - Data della rice-

vuta: 30 gennaio 1919 - Ufficio che rilaseió la ridevuta: Intendenza

di finanza di Ferrara - Intestaziono della ricavata: Finotti Antonio
- Titoli del debito pubblico: al portatore n. 11- Agnmentare della
rendita L. 345 - Consolidato 5 0¡o - Decorrenza 1° gennaio 1919.
Ai termini dell'art. 230 del rego'amento 19 f riio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, ché t ecóiio un mese

dalla data della prima pubblicatione del préâëñte avviao senza che
sieno intervenute opposigni, saranno'consõžnati a chidi ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operagone, gyz obbygo
di rostituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessay
Alore.

Roma, 13 novembre 1920.

11 direttore,gonerale
Garbaxxi.

EDŒTER C POSTE E DEI TELEGRAW

Disposizioni nel personale dipendelife:
Dire ione generale dei servizi elettrici.

Con R. deoreto del 25 marzo 1920:

Do¡pinioi Giulia, telefonista a L. 1200, richiamata in attività d
servizio dall'8 marzo 1920.

Dal Min Maria, telefonista a L. 1600, richiamat in attivitå di
servizio dat 1* marzo 1920.

Monti Vittoria, nata Pala'fini, telefonista a L.1000, richiamata in
attività di servizio dall'8 maAo 1920.

. Con R. decreto del 23 marzo 1920:

Ruggiero Rachele, nata Villa, telefonista aiL 1600, b richiamata in
attività di sarazio dal 15 marzo 1980.

Vicino Margherita, telefoneta a L. 1600, é ÝIchiamata ití attività
di serf3zio de 16 marzo 1920.

Tassini Angela, t lefo i a a L. 1600, è richiaplata in attività di
servizio GE 15 marzo 1920.

Con R. decreto dell'll aprile 1920:

Di Maio Ofelia, nata Valeriani, telefonista a L. 1600, à richiamata
in attività di servizio dal 28 marzo 1920.

Beretta Maria, telefouista a L 1000,é richiamata in attività diser-
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Con IL decreto del 15 aprile 19î0.:

Quaglia Olga, taletonista a L. 1600, è rich:amata in attività g ser-
Visio dal 24 matto 1920.

Cerghiara Rina, nata Targetti, tel fonista a L.1400,6 Qchiamata in
adività di servizio dal 25 n am 1920.

Con R. deeto,o del 25 aprile (1980:
Scarano Filippo, applicato a L. 2l03, in aspettativa per motivi di

famiglia, à richiamato in attività di sprvizio dal 1° aprile 1920;
per Pinterrlizidne prende posto in ruolo dopo Sabatino Gie-

.
vanni.

Franco Gíulia, nata Coniatti, telafonista a L. 1400, in aspettativa
per motivi di famiglia, è rieilirunata in attività di servizio dal
1* aprile 1920; per Dutarruzione prende posto in ruolo dopp,
Ndgliorini Raffaele.

Galbiati Giulia nata Porro, telefonista a L. 1000, in aspettativa pór
motivi di fatniglia, à rietiiamata in attività di servizio dal 14
aprile 1920; per l'interruziane pren le po ta in ruolo dopo Lo··
presti Ezeliua, nata CatTé.

Maffetti Taresa, nata NovellinL telefoni ti a L. 1200, in aspettativa
por motivi di malattit, è r :hiamata in aktività di servizio dal
13 aprile 1920.

Ball'Aglio Dosolina, telefouista a L. HOO, in aspettativa per motivi
' d'i n attia, à jelehiamata in attivi:à di saevizio dal l° apri-

le 152Ú.
Con R. decreto del , 9 aprile 1920:

Gori Angola, nati Castaner, te econista a 1.160., in asyettativa per
motivi di malattia, è rich;a nota in t.t ivott di scrvizio dal 16
aprile 192ð.

Con R. deer 'to del 27 maggio 1922 :

Ortolani Emma,,nag Re na, telefonitta a L. 1400, à colldðata in
asþettativa per motivi di famiglia dal 24 marzo 1920.

Con R. decreto del à7 giugno 19ß0 :

Lippi Rosa, nata Meriggio, telefonista a L. 1800, è collocata in

äspettativa de autorità per motivi di malattia dal ,10 giu-
gno 1920.*

Leveroni Adolina, telefonista a L. 1200, collocata in aspottativa
d'atitoriti per motivi di malattia dal lo giugnq 1920.

Lombardo Fiorentino.. Ugor telefonista a L. 1200, è colloaato la

afpettativa d' auirità per mettvi di mal.ttia dal 1* lu-

glio 1923.

Con decreto Miniatoriale del 23 giugno 1920 :

Silvola Aurora, nata Sarra, telefonista a L 1200, à collocata
in' aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 1° giu-
gno 1920.

Con R. decreto del 4 luglio 1920 :

Zarri Elvira, nata Manfredini, telefonista a L. 1600, à collocata
in aspettativa d'aut>rità, per motiNi di malattía dal 1° giu-
gno 1920.

Con R. decreto del 15 Iuglio 1930:

Andriolo Stagno Maria, telefonista a L. 1400, è collocata ih aspet-
, tativa d'autorità per motivi di malattia dal 15 giugno 1920.
Chierici Angfold, nata Vietti, telefonista a L 1400, à collocata

in aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 10 flà-
gno 1920.

Con R. decreto del 22 luglio 1920:
.

Checoacci Rina, nata Pecchioli, telefonista a L. 1600, è colloosta
in aspattativa per motivi di famiglia dal 12 giugno 1980.

Miralfälli Maria, nata serio, telefonista a L. 1200, ò eollocata

in aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 1* la-

glio l920.
ASAktruytÝ1 A$11IIM ÝÆllnŸrafate ft 49 T lAAA Å anallann#rm 9..
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Papa Anna, telefonistá a L. 1200, ò colloasta in agattativa d¾a-
torità per motiYi di malattig dal 1° Igo 1990.

Rattellini Agaita, nati Codehi, teiëtonigia a L. 1400, é solleesta
in aspettativa d'autorita per motiti di mala‡¾ia dal 1* 14-

glie 1920. .

Con R. dse sto del 25 luglio 1920:

Coleghini Filomena, nata Da Res, telefolit a a L. 1200, é collo-

cata in aspettativa per motivi d.i famiglia dal 21 giugno 1920.

Con R. decreto del 29 Inglio 1920:

Grandi Virginia, nata Freschi, telefonista a L. 1600, à collocata in

aspettativa per motifi di famiglia dal 5 giugno 1920.

Fineschi Lia, telefonista a L. 1400, é collocata in espettativa per
motivi di famiglia dal 7 luglio 1920.

Con R. decreto del 31 luglio 1920 :

Vannini Itgle, telefonista a L. 1400, é collocata in aspettativa per
motivi di famiglia dal 7 luglio 1920.

Cox R. decreto del 14 agosto 1920:

Cattoretti Giuditta, nata Tartagline, telefoninfa a L. 1200, à colle-

cata in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° giugno 1920i

Paoli Clara, unta Baracchi, telefonista a L. 1600, à collocata in

aspettativa per motivi di famiglia dal 26 luglio 1920.

Torro Vittory, telefonista a L. 1400. è co_Ilocata in aspettativa per
motivi di famiglia dal 16 giugno 1920.

Tokti Ilestrice, telefonista a L. 1400, é collocata in aspettativa
d'autorità per motivi di ma'attia dal 6 Iuglio 1920.

Boassi Anna, telefonista a L. 1660, è collocata in aspettativa d'au-
tarità per motivi.di malattia dal 16 luglio 1920.

Schiavini Angela Erminia, telefonista a L. 1600, é collocata in aspate
tativa par motivi di malattia dal 16 luglio 1990.

Malvisini Maria, telefonista a L. 1200, è ecllboata in aspettati¶p
d'autorità per motivi di malattia dal 16 lûglio 1920.

Perticaroli Italia, nata Trombattoni, telefonista'a L. 14M, é colloeafa
in aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 16 gie
gao 19È0.

Con R. decreto del 18 agosto 1920:

Martinólli Flora, liata Chiara, telefonista a L. 1200, à collocata la

aspettativa d'autorità per motW1 di malattia dal la gût-
gno 1920.

Sassoli Maria, nata Lambertini, telefonista a L. 1200, è collocata is
aspettativa d'autoritå per motivi di malattia dal 8 luglio 1920:

Scotti Angela, telefoniiita a (. lúðó, è collobi& in aspettativa d'ag;
terità per motivi di malã¾tla dil 1 a slo 1920.

Sisto Ines, nata Peträcchini,'telefonista i & Ì40Ñ¢ b colloca‡a
aspettativa d'autot•itÑ per Inotivi di xigla%tia dal I" agosto 191È

Con decreto Minittoriale del T giggner1320 :

Torre Anna, nata Ruffino, telefonista ä•Irl200;ë collocata in aspety
tative d'atitoilti påt• niätivi di inalattle dSl' 24 aprile (920.

Con R. decreto dbl 10 giugno 1920:

Ruberti Maria, .riata Dionisi, telefonista a L. 1000, è collocata in
aspettativa d'autorità per motivi dimalattia, dal 1° maggio 1920

Fiorito Ines, näta Valentino, feleforiista a J. 1800, è collocata la
aspettativa d'antörità perÑotiŠÑËÏanië d 13 maggio 1920.

Èadlini Parteno¡ie, rikta Ossálla, teleÏbriista ach. 1400, è colloosta,in
aspettativa d'autorità per motividi malattia, dal 1° maggio 1920.

Polara Grazia, telefonista a L. 1400, à collocata in aspettattiva di

autorità por motivi di malattia del l* maggio 19tà.

Palladino Ida, note Gapilongo, telefonista a L. It@D, à collocata
is asp«ktailiva d'autorità per motivi di samlatita dat i mag-

gio 1989.
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Ëiilistero della' giustizia e dâgli aíYari di culto
É sporto 11 4onoorso per i seguenti posti di notato vacanh:

SEDE Ipstretto dell'Oas i nza

dell'utnoio notarile .

Pogsallo Modion 1 Dal 1° ottobre al 3l
marzo dalle ore 9
alle 12 e dalle ore
lì alle 17; dal l
aprile al 30 set'.em-
bre dalle ore 9 alle
18 e dalla ore l5
alle 19

Bassignano Alessandria 1 Tutti i Venerdi o le
domeniche d a lle
ore 9 alle 14

Bosco Marengo Alessandria 1 Tutto le domeniche
dalle ore 9 alle 16

Volpedo Alessandria 1 Tutti i glovedi dalle
ore 9 alle 17

Satriand di Lu- Potenza l Tutti i martedì d gio-
emania vedi dalle ore 7

alle 10 e dalle ore
lS alle 20

Agordo Bellnao 1 Lunedi, martedi e
sabato dallo O alle
12 e dalle 14 alle
ore lo - La do-
monica dalle ore 4
alle IS

W1 Esllano 1 Lunedl,martedl osa-
bato dallaore 9 alle
18 e dalle ore 14
slle 16 -La dome-
atos dalle ore 9
allo 12

Lugnano th 'Fe- Spelete I Domentos dalle ore 9
verina allä 13

Conselve Padova 1 Mareoledi . e sabato
dalle ore 9 alig 12
e dalle 14 alle 16
- Domonica dalle
ore 0 alle 12

Sant'Angelo dei Sant'Angelo dei 1 Sabato, domenica e
Lombardi Lombardi lunedi dalle ore 9

alle 14·

La domanda di ammissione al concorso, eoi documenti giustinea-
titi dei requisiti indicati nell'art. 5 della legge 16 febbraio 1913,
lit. 80, deve presentarsi al priocuratore del Ite presso il tribunale da
eni dipende 11 Distretto notarile dove il posto è da provvedere (ar-
lo 10 della leere 16 febbraio 1913, 4. 89 modinoato dal dooreto-
29 aprile 19ß0, n. 544) entro il termine di 40 giorni anoces-

si -alla pubblicazione del prehante avviso sotto pena di decadenzi.
Aþa domanda dovrà essere unito in doppio esemþ1aro in carta

libens l'elenco dei documenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, at sensi dell'art. 28 del regola-

Igónio hotarile 10 settembro 1914, n. 1326, modiflogto come sopra :

a) per i candidati notari:
1* eifratto (copia integrale) dell'atto di naseita :
00 eertigato di sittadiamans itallata, rasseiste dat sindaço seria

padenza
8• 41morati gaestato dal sindaos del Ocmune eye

Miranto sist iEs la densaattuale duri da,meno di sei ment,
geoorre eguale certfinato rilasolato dal almisgidel Gamme della
innra e d6tle regåente greaçàsttt;

4• certtticato generale del casellario;
P eertinoato rilasciaia dal segretario tella R. proos150 pt

11 tribunale, nella cui ginti diztono l'aspleante ha la residenza, e ini
quale risultino i precediment1 penali oventualmente in oorso d'istrua
.aldne e di giudizio a carico dell'aspirazyte medesimo. Se la psideltzg
attuale duri da mano di set mesi, anohe per tale certinoato si os-
Werva quante 6 preseritto dal n. 3 per il eartinoato di moralith:

6 diploma di latires in giurisprudenza, ovvere un hertiûeeýo
del liirettore della segreteria dell'Università presso oui fu conse-

nita o coafermata la laurea;
7° certificato di iscrizione nel registro det praticanti notati;
8* certifice.to dellä prática notarile e, nel casi di pratica abbre.

latasi,documenti che la giustifichino;
9"'eórtificato dell'esame d'idoneitä al notariato, dal quale ria

aulti il numero compleesko dei. voti ottenuti dall'aspirante;
b) per i notarl in .esereizio e' per i coadiatort:

1 attestazione del presidente del Conkiglio notarilo dèl di-

stretto in.oui il concoi-rente esercita, dalla quale risulti ohe Paspg-
.
títe è inscritto nel ruolo det notgri esereenti nel disl;retto stesso,
a la indicazione della data di tale inserizione. Se preceden-to-

niënte il concorrente escreitò in altri distretti, deve produrre anche
eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi ConsigR notarili i
' 2• tutti gli altri documenti richiesti per i candidigPaotari em
indicati ai precedenti un. 3, 4, he 9.
Coloro che via conseguirono altra nomina a notaro debbono

presentare gli stessí documenti indicati alla lettera ó) e al n. 2
della lettera a).
I concorrenti, oltre ai documenti suaccennati, possono produrre

nel termine di legge, a prova del possesso degli altri titoli di cui
all'articolo 11 della legge, tutti i documenti che credono necessari.
I docamenti debbono essere prodotti in originale od in copia auten-

tica, esclusi gli equipollenti e le copie eertinoate conformi di qual-
siasi hatura e legalízzati ,ai termini del R. deoroto-legge 19 novems
bre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numert 2, 8, 4 e 5 della lettera a) deb-

boño aver& data non anteriore a tre mesi a quella del presente an-
.

mero della Gazietta u;Feiale.
B conogrrente, il quale prenda parte a piû gonoorsinotarilledeva

per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di ease speefdeses •

l'ordine di preferenza delle sedi, anche so si tratti di conoorsipab•]
blisati in tempi sneesssivi, dandone immediatamente avviso al MÍn
nistero della giustizia. a -

Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposiglie ed abbgi
gië eonseguita la nomina ad 'altra sede, il Ministeropyð not tenér
conto delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, iper 9041

Tacanti nel medesimo distretto, l'aspiranje uð limitarsi a doo
mentare una sola delle domande, faceede felle altre opponuÀo
richiamo (art 23 del regolaménio notatil su eitato).
Si riporta, qui appresso, per oýportung norma degli interessati,

anche la.disposizione dell'art. 14 del deere o-legge 9 novegnWe)919,
n.-2239.
Finch6 il numero dei notari in esercizio riel distretto di ciasuun

Collogio notartle non sia ridotto a quello fissato nella tabella indi-
oata nell'art i della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nel concorsi ohe
saranno pubblicati per il confegmento dei posti notartli va canti
dovrà eisere data la preferenza su ogni altro oqueorrente ai notari
che gik oserditano nel disfrgtto, e, a parità nälzioni, a quelli
rimasti in esereizio nelle sedi ivi soppressen
Si avYerte da uiti:no che la restituzionf lÝëi documenti e dege

pubblicaatoni sark gi regola fatta dopo la de11niEinne del doncorso
Nena domanda A ammissione al concorso dorra essere indiento

saa¾tammte l'tañiaire dau'aspirante, 4 i toonmenig laTþti e 4

tantsota deRa dennata di ammissione devranno esûgdeefo
gnati da Isâma nelle gala efa spesiAatto 11 bestcâ$ar ti Ïe
taao presentag

MNtigry ßARIO FORU&T. Tiggtaña de eMaa ate. TilMINO ßAffABLE, ger¢n¢s µ¢¢ponaghge.


